
ANNO X X I I I / NUOVA SERIE / N. 31 ; ;:;, 

Il boss arrestato 

sa perchè sono morti 

i due antiquari? 
(A PAGINA 4) 
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Il dramma dell'acqua: 

o la sete 

o le alluvioni? 
( A PAGINA 5 ) 

Un discorso di Cossutta sul quadro politico post-elettorale 

Il Paese ha bisogno 
dell'apporto di tutte 

le forze popolari 
Nella vita politica italiana ti è aperto un capitolo nuovo - « Nessuna confu
sione: le distinxioni restano e resteranno» - Il quotidiano della Democrazia 
cristiana sollecita dalla segreteria repubblicana misure punitive per il caso 
di Venezia - Comune lamento di liberali e socialdemocratici di destra 

ROMA. 10 agosto 
La questione delle Giunte 

continua a tener banco e ad 
alimentare un vivace dibatti
to che rende del tutto forma
le la tradizionale sospensio
ne dell'attività politica anche 
nella settimana di Ferragosto. 
A parte il fatto che pure nel 
prossimi giorni sono previ
ste riunioni del Consigli elet
ti il 15 giugno i domani ad 
esempio si riunisce quello 
della Regione Cumpanla per 
il dibattito sulla costituzione 
della Giunta, dibattito che 
avrà per base un documento 
programmatico frutto di una 
larga convergenza tra i par
titi antifascisti), quel che im
pegna gran parte dei com
menti è un primo bilancio de
gli spostamenti avvenuti in 
questi due mesi. 

Lo ha fatto il compagno 
Armando Cossutta, membro 
della direzione del Partito e 
responsabile della sezione Re
gioni ed Enti locali, con un 
ampio discorso di cui ora ri
feriremo e che sottolinea la 
necessità e l'Interesse gene
rale di passare dal momento 
del confronto tra le forze de
mocratiche a quello dell'» ap
porto » responsabile di ogni 
componente popolare nell'am

bito della comune Ispirazione 
democratica. 

Su chiave di bilancio van
no lette anche alcune sortite 
preoccupate (come una solle
citazione della DC nei con
fronti del PRI perchè inter
venga duramente nei confron
ti dei consiglieri repubblica
ni di Venezia) o strumental
mente allarmistiche. E que
ste ultime, significativamente, 
legano In un coro univoco la 
destra . socialdemocratica, i 
quotidiani del petrolieri, 1 li
berali. 

DISCORSO COSSUTTA 
Parlando a Paola, In provin

cia di Cosenza, Il compagno 
Cossutta ha rilevato come già 
oggi sia possibile fnre un pri
mo consuntivo degli sposta
menti. In cinque delle quindi
ci Regioni nelle quali si è vo
tato — ha rilevato Cossutta 
— si sono formate Giunte di 
sinistra (Piemonte. Liguria. 
Emilia, Toscana e Umbria), in 
due è stato eletto presidente 
dell'assemblea un comunista 
(Lazio e Marche), in queste 
ultime e in altre si stanno for
mando o si sono formate mag
gioranze aperte ad un rappor
to di collaborazione con i co
munisti (Lombardia, Calabria, 

Questione di parole 
Sentiamo proprio il bisogno 

di un lavoro dt «restauro» 
dei concetti e del termini tn 
uso nel linguaggio e nella ana
lisi politica. Sembra in/atti 
che uno degli e//ettì — non 
certo secondario — <(<•! voto 
del 1S giugno, sia lo sconvol
gimento del tranquillo ritua
le terminologico al quale uo
mini politici e giornalisti « dt 
maggioranza » erano abituati, 
da molti anni, ad a/lidarsi. 

Espressioni fino a poco fa 
In auge cadono in disuso: citi 
parla più. oggi, di «area de
mocratica », concetto-cardine. 
per un decennio, degli apolo
geti del centrosinistra? Quan
do qualcuno auspica il ritor
no a vecchi equilibri consi
derati fino a poco la poco 
meno che eterni, è costretto 
— come nel caso del direttore 
de La Nazione — a definire 
l'ipotesi addirittura « clamo
rosa ».' 

Il fenomeno nuovo e piii 
appariscente è però la ricer
ca delle più strane e compli
cate definizioni per la nuova 
realtà politica e amministrati
va che si delinea dopo la svol
ta del voto. La formazione di 
un gran numero di Giunte 
comunali, provinciali e regio
nali nate dall'esplicito rifiu
to di ogni discriminazione an
ticomunista, dà oggi stimolo 
vivamente alla fantasia. C'è 
chi parla dt « pelle di leo
pardo ». citi di « assedio di 
Roma », chi di « campagna che 
assedia la ctttà » e eia dicen
do. 

M>n è solo questione dt 
parole, come à ovvio. Sono 
formule che comunicano o-
scuramente un messaggio: in 
Italia si starebbe determinan
do una gran confusione, che 
cancella valori e confinì Idea
li e politici ben definiti: si 
starebbe, cioè, trapassando 
dall'epoca delle posizioni 
« chiare e distinte » a un pe
riodo « oscuro e intricato ». 

Ma cosi si nasconde pro
prio fa sostanza di quanto ac
cade che. invece, per chi vo
glia guardare senza pregiu
dizi, è semplice e lineare. Do
po il voto del 15 giugno si sta 
chiudendo dappertutto in Ita

lia una fase, durata un quar
to di secolo, e caratterizzata 
dalla discriminazione a sini
stra. Ciascuno ha il diritto di 
considerare positivo o negati
vo questo processo. Ma oscu
rare con concetti fumosi la 
sostanza di un mutamento co
munque dt importanza stori
ca per il nostro Paese, vuol 
dire fare opera di disorienta
mento. 

Ancora: le formule citate in
sinuano il dubbio che le no
vità amministrative siano co
me dei tarli che corrodono 
e disarticolano la unitarietà 
e la compattezza — peraltro 
del tutto ipotetiche — dello 
Stato: che non abbiamo cioè 
alcun valore positivo, costrut
tivo, ma soltanto una funzio
ne negativa, distruttiva rei 
confronti di otte/ che c'era, 
c'è, e — si sottintende — do
rrebbe continuare a esserci. 
Si rivela così la incapacità 
addirittura dt pensare possi
bile il nuovo che si presenta 
dunque come un gran vuoto, 
un gran buio. 

Se a queste espressioni do
vessimo poi attribuire un pre
ciso contenuto politico, do
vremo conluderne che com
mentatori e uomini politici 
italiani, pur non rozzi, pen
sano che il PCI abbia una 
strategia che potremmo de
finire « del mosaico »: acco
stando una tessera all'altra si 
comporrebbe alla fine l'intie
ra Immagine dello stivale. 
Vorrebbe dire, per noi, can
cellare tutta l'esperienza pra
tica e la elaborazione teorica 
di etti disponiamo: dalla lot
ta contro il fascismo alla bat
taglia per affermare la demo
crazia nello Slato, dal pen
siero politico di Gramsci alla 
analisi della crisi in corso. 

Non è la prima volta che 
con l'aria — e forse anche 
con l'intenzione — di dare 
atto ai comunisti della loro 
serietà e della loro abilità, 
I) si dipinge come sprovvedu
ti e un po' stupidi. Tutte le 
volte che è avvenuto qualco
sa di simile a doversene ram
maricare sono sempre stati 
gli artefici degli illusionismi. 

Contratto siglato 
per gli 800 mila 

del turismo: esercizi 
aperti a Ferragosto 
Al termine di una lunga fase di contrattazione a] mi
nistero del Lavoro è stato raggiunto l'accordo per 11 
rinnovo del contratto degli 800 mila lavoratori del tu
rismo (alberghi o pubblici esercizi). La vertenza, Ina
spritasi nel mesi scorsi a seguito dell'atteggiamento di 
chiusura della parte padronale, si era praticamente 
aperta nel dicembre scorso, alla scadenza del vecchio 
contratto. 
Il nuovo accordo prevede la realizzazione di un con
tratto unico per i dipendenti degli alberghi e dei pub
blici esercizi, un aumento salariale minimo garantito 
di 22 mila lire mensili, il riconoscimento delle 40 ore 
settimanali, una mensilità di ferie e l'impegno del mi
nistro del Lavoro a presentare in Parlamento un pro
getto di legge che conceda ni lavoratori stagionali la 
indennità di disoccupazione ed i benefici della Cassa 
integrazione. (A PAGINA li 

Basilicata); in tutte le gran
di città capoluogo di regione, 
da Roma in su, esistono Giun
te di sinistra (Milano, Torino, 
Genova, Venezia, Bologna, Fi
renze); per la prima volta 
Giunte di sinistra sono sorte 
in importanti località del Cen 
tro-Sud, come Ascoli. Rieti, 
Pescara, Cosenza, Cagliari, 
Nuoro; in 38 Consigli provin
ciali, in più di un terzo di 
tutti i Comuni, comprendenti 
molto di più che la metà del
la popolazione italiana, esi
stono già Giunte analoghe. 
Questo e 11 primo dato. 

Cossutta ha rilevato quin
di un secondo e non meno 
importante dato; quello rap
presentato dal nuovi rapporti 
instauratisi tra i partiti de
mocratici e quindi non solo 
tra PCI e PSI. in moltissimi 
centri, tra i quali spicca la cit
tà, di Napoli: il tentativo di
sperato della DC di conferma
re la vecchia delimitazione 
delle maggioranze, senza o 
contro il PCI, è fallito. Nella 
vita polìtica Italiana si è aper
to un capitolo nuovo, nel qua
le la posta in gioco, con la 
fine di ogni discriminazione a 
sinistra, è oggi la ricerca di 
un comune terreno di intesa 
fra tutte le forze popolari e 
democratiche, per una politica 
di risanamento e di rinnova
mento, per un nuovo modo 
di amministrare e di gover
nare. 

A questo fine tendono — ha 
aggiunto Cossutta — tutti gli 
sforzi del comunisti, i quali 
non hanno alcun intento «pu
nitivo» contro la DC. né per
seguono operazioni di poterò 
né tantomeno trasformistiche. 
Ciò che noi vogliamo non è 
costruire un blocco contrappo
sto ad un altro blocco, anche 
se il blocco di cui potremmo 
essere parte determinante sa
rebbe già oggi tn tante zone, 
o potrebbe divenire domani in 
tutto 11 Paese, .blocco maggio
ritario. Vogliamo invece supe
rare le contrapposizioni e dare 
vita ad una larga intesa de
mocratica, sia nelle assemblee 
locali che In Parlamento, re
spingendo l'obiezione prete
stuosa e inconsistente secon
do cui le larghe intese che 
noi auspichiamo, determine
rebbero confusioni di tipo co
siddetto assembleare. Nessuna 
confusione. Le distinzioni res
tano e resteranno, essendo o-
gni forza politica portatrice 
di particolari intendimenti e 
di proprie idealità. 

I) compagno Cossutta ha ri
badito a questo punto che ciò 
che conta è di farla finita con 
le pregiudiziali ideologiche e 
con le discriminazioni apriori
stiche, per giungere finalmen
te alle scelte corrispondenti 
al bisogni del Paese, in una 
corretta e rinnovata dialettica 
democratica che ha come pun
to di riferimento 1 contenuti, 
i programmi, 1 modi di realiz
zarli, salve restando cosi la 
distinta collocazione e la di
versa responsabilità di ognu
no nel suo ruolo specifico. 

il nuovo segretario della 
DC. Zaccagnlni, ripudiando 
nettamente la linea e la pra
tica fanfanlana della contrap
posizione, sembra voler inau
gurare una diversa strategia 
per il suo partito, fondata 
sul confronto aperto. Bene, è 
un passo in avanti rispetto al 
passato; ma non basta, per
chè 11 confronto oggi non è 
più sufficiente. 

Oggi si tratta — ha rile
vato Cossutta — non sempli
cemente di giungere al con
fronto — che d'altronde nella 
pratica è in atto da tempo — 
ma di garantire l'apporto re
sponsabile e alla luce del so
le, di ogni componente popo
lare, a ssconda della sua for
za e dslla sua capacità, nel
l'ambito della comune Ispi
razione democratica e antifa
scista prevista dalla Costitu
zione. 

Ciò noi comunisti contri
buiremo a fare con rigorosa 
lealtà, nei confronti di tutti, 
là dove slamo forza di mag
gioranza; ciò noi esigiamo che 
si faccia da parte di altri 
nei nostri confronti, dove 
maggioranza non siamo, e sia 
alla periferia che al vertice 
del Paese. Altra via non c'è 
— ha concluso 11 compagno 
Cossutta — per fare uscire l'I
talia dalla crisi e per farla 
avanzare sulla via del rinno
vamento, de! progresso eco
nomico, sociale, culturale, po
litico. 

DC E PRI 
Non potendo creare — pe

na una grossolana smentita ai 
nuovi orientamenti della se
greteria democristiana — un 
caso ufficiale sull'atteggia-
manto del repubblicani vene
ziani, ma non volendo lascia
re passare sotto silenzio le 
conseguenze dell'orientamento 
del PRI teso a non stabilire 
una pregiudiziale contrappo
sizione al PCI, il Popolo os
iti fa della vicenda veneziana 
un motivo eli discussione. Ov
viamente esso riguarderebbe 

SEGUE IN ULTIMA 

Dopo 24 ore di drammatica tensione nel carcere e nell'antica cittadina senese 

Rivoltoso ucciso dai tiratori scelti 
Liberati gli ostaggi a S. Gimignano 

L'altro rivoltoso è stato immobilizzato da due agenti di custodia che erano fra i sequestrati - Braccio di ferro durato tutta la notte 
La situazione è precipitata nel pomerìggio - Al momento della sparatoria erano in mano dei banditi anche quattro giornalisti e un 

, magistrato - Interrogativi sulla pericolosità dell'operazione - Uno degli ostaggi era stato colto da malore e ricoverato in ospedale 

Sul filo del rasoio 

SAN GIMIGNANO — Alcuni giornalisti «cono dal carctrW subito 
f in* al lungo Incubo.' ^ 

la sparatoria eh* ha pollo 
"•(Telefoto. ANSA) 

Il drammatico e tragico e-
pisodio di San Gimignano in
duce, a molte riflessioni. Non 
si può infatti — al di là di 
ogni, pur comprensibile rea
zione emotiva — ignorare che 
esso è un altro frutto amaro 
dell' insostenibile situazione 
delle carceri italiane, di un 
sistema penitenziario « fer
mo » da più di un secolo, che 
ha prodotto e produce alie
nazione e violenza cieca, di
sperata perche non sì è prò-
/tosto, finora, l'obiettivo del
la rieducazione dei detenuti, 
del loro recupero alla socie
tà, dell'ammodernamento di 
una organizzazione che fra le 
sue vìttime ha anche gli agen
ti di custodia. Dobbiamo per
ciò riaffermare anche oggi, con 
lucidità e senso dì respon
sabilità, che finché non si rea
lizzerà veramente l'« umaniz
zazione della pena » indicata 
dalla legge di riforma entrata 
in vigore proprio in questi 
giorni le tragedie carcerarie 
rischeranno di ripetersi. Per
ciò bisogna procedere, senza 
incertezze, sulla via, ora appe
na imboccata, del rinnova
mento. 

Ma non c'è soltanto questa 
considerazione da fare. Tutti 
abbiamo respirato di sollievo 
apprendendo che l'azione det
te forze dell'ordine è riuscita 
e che la vita degli ostaggi è 

• stata rì»-oarmiata. Ma il bilan
cio dell'azione non si può li
mitare a questo. Va detto sen
za alcuna reticenza che si è 
svolta sul filo del rasoio. Sa

rebbe molto preoccupante e 
grave, quindi, se il «succes
so » di questa operazione in
ducesse a credere che a San 
Gimignano si è trovata la 
tecnica risolutiva per affron
tare simili situazioni. 

Siamo costretti, calandoci 
anche noi nella situazione de
terminatasi a S. Gimignano, a 
chiederci cosa sarebbe potuto 
accadere se non avesse avido 
successo l'azione dei tiratori 
scelti; e non riusciamo a li
berarci dell'incubo di una car
neficina come quella di Ales
sandria. Fortlunatamente, .dun
que, l'azione ha. avuto succes
so: ma quel successo ha signi
ficato — lo abbiamo visto con 
dura fedeltà documentaria sui 
teleschermi — l'uccisione di 
un uomo. 

Ecco, in situazioni che sem
brano obbligare alla scelta fra 
la morte probabile di innocen
ti e la morte sicura del col
pevole, la nostra coscienza e 
la nostra intelligenza ci im
pongono di cercare e trovare 
altre strade. Non solo perchè 
è vero che non si può discri
minare quando è in gioco la 
l'ita umana. Ma anche perchè, 
se quando uccìde un assas
sino la responsabilità può es
sere tutta sua, quando si spa
ra e si uccìde ne! nome della 
legge, allora in qualche modo 
è chiamata in causa ìa re
sponsabilità di tutu noi, citta
dini di una Repubblica che 
rifiuta nelle sue leggi e nelle 
sue sensibilità la pena di mor
te. 

MENTRE SI ACCENTUANO LE DIVISIONI IN SENO AL MFA 

I dirigenti socialisti portoghesi 
discutono la proposta unitaria del PCP 
La riunione è cominciata sabato mattina in un'atmosfera di grande riserbo - Si sa tuttavia che due linee sono 
a confronto - Il 30 per cento dei membri dell'assemblea del MFA avrebbe firmato il «documento Melo Antunes» 

Stroncalo da infarto II grande musicista 

È morto a Mosca 
Dimitri Seiostakovic 

Una biografia del noto compositore scomparso pub
blicata dalla Tass - Aveva ricevuto il « Premio Le
nin » e la decorazione di « Eroe del lavoro socialista » 

. DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 10 agosto 

Il mondo della musica è In 
lutto: Dimltri Seiostakovic, 
uno dei grandi compositori 
contemporanei, è morto ieri 
sera. Aveva 69 anni. L'annun
cio diffuso oggi dalla Tass, 
rende noto che il decesso è 
nvvonuto in seguito ad una 
grave malattia. Senza specifi
carne la natura, l'agenzia so
vietica aggiunge che « malgra
do il male che lo minava, Di
mltri Seiostakovic non ha ces
sato di creare fino a questi 
ultimi giorni. Poco prima del

la morte egli,ha portato a ter
mine una nuova sonata per 
piano e viola ». 

A quanto si è appreso da 
persone vicine alla famiglia 
dello scomparso, la morte sa
rebbe stata provocata da in
farto. Da tempo si diceva che 
Seiostakovic soffriva di cuore. 
La data del funerali non è 
stata ancora ufficialmente fis-

Romolo Caccavale 

SEGUE IN ULTIMA 
(A pag. 3 "una biografia • un 
ricordo del muaiciita sovietico ) 

DALL'INVIATO : 
LISBONA, 10- agosto 

I nove promotori del « do
cumento Antunes » sono sta-
ti espulsi dal Consiglio della 
Rivoluzione, ì dirigenti nazio
nali del Partito socialista so
no da ieri mattina riuniti in 
una discussione che dura or
mai da 36 ore e che, a quan
to ci è stato detto, dovrebbe 
protrarsi fino a questa not
te. Lisbona è una città qua
si deserta U suoi abitanti si 
sono riversati sulle spiagge 
tra l'Estoril e Cascais ), il 
vento dell'Atlantico risale l'e
stuario del Tago e rinfresca 
strade in cui tutto e chiu
so, .. bar, ristoranti, edicole; 
non ci sono giornali, i noti-
tiziari radiofonici hanno un 
tono estivo e riportano so
prattutto i commemi della 
stampa straniera sulla situa
zione locale. C'è un'atmosfe
ra di sonnolento -riposo d'e
state, ma i due elementi che 
abbiamo citato all'inizio con
tendono in sé i motivi di 
preoccupazione di cui si è par
lato nei storni scorsi. 

Cominciamo dal « documen
to Antunes »: i suoi promo
tori — ì capitani Vasco Lou-
renilo e Sousa e Castro, i 
maggiori Melo Antunes, Vitor 
Alves, Costa Neves, Vitor Cre
spo, Canto e Castro, i gene
rali di brigata Francisco 
Charrats e Pezarat Correla — 
sono stati convocati ieri dal 
Direttorio della Rivoluzione 
«composto, come è noto, dal 
Presidente della Repubblica 
generale Costa Gomes, dal ca
po del governo generale Va
sco Goncalves, e dal capo del 
Copcon, generale Otelo Sarai-
va de Carvalho, ed integra
to per l'occasione dai capi dt 
Stato maggiore i ed espulsi 
dal Consiglio della Rivoluzio
ne, di cui erano membri as
sai influenti, ed invitati a pre
sentarsi ai rispettivi capi di 
Stato maggiore che avrebbe
ro disposto per la loro even
tuale ulteriore utilizzazione. 

Si tratta, apparentemente, 
dt un provvedimento disci
plinare ed amministrativo dai 
confini ben definiti: il Diret
torio della Rivoluzione aveva 
individuato nell'iniziativa dei 
nove ufficiali gravi mancanze 
sotto il profilo dell'etica e 
del costume militare, essen
do stati essi promotori di 

una manovra condotta al di 
fuori delle sedi istituzionali. 

In realta il problema non 
può essere posto in termini 
semplicistici, prima di tutto 
perchè i nove facevano parte 
del massimo organo del Mo
vimento delle forze armate 
HI Consiglio della Rivoluzio
ne, appunto), In secondo luo
go perchè due di essi — 1 
generali Francisco Charrais e 
Pezarat Correla — sono co
mandanti di zone militari nel 
Centro e nel Sud del Paese, 
ed hanno un grado pari a 
quello dei capi di Stato mag
giore davanti ai quali dovreb
bero presentarsi (e difatti so
no gli unici due che non 
hanno fino a questo momen
to obbedito all'ordinet, infi
ne perchè il provvedimento 
non riguarda 11 contenuto del 
« documento Antunes », ma 
solo il «modo» in cui è sta
to reso pubblico. 

Non riguarda, cioè, le ac
cuse che esso contiene alla 

direzione Goncalves del go
verno e contro i legami che 
— secondo Antunes e gli al
tri firmatari — esisterebbero 
fra Goncalves ed esponenti 
del Partito comunista porto
ghese, ma semplicemente il 
modo «irrituale» (al di fuo
ri dell'assemblea delle forze 
armate i con cui queste ac
cuse sono state rese pubbli
che. Il che significa, in altri 
termini, che la frattura al
l'interno del Movimento del
le forze armate è ufficialmen
te riconosciuta e lo scontro 
è per il momento solo di ti
po metodologico, perchè se 1 
nove sono stati espulsi dal 
Consiglio della Rivoluzione, 
rimangono nell'assemblea dei 
Movimento delle forze arma
te gli altri ufficiali che han
no firmato il documento e 
che costituirebbero, secondo 
alcune voci, il 39 per cento 

Kino Marzullo 
SEGUE IN ULTIMA 

Il ragazzo ucciso sull'Autosole, presso Orvieto 

A sedici anni 
giustiziato 

per «vendetta 
d'onore» 

Il ragazzo t rovato con la gola squarcia ta e un col
po di pistola In faccia, ai piedi di un viadotto alto 
cento met r i dell 'Autostrada del Sole nei pressi di 
Orvieto, è s ta to assassinato dai laminar i di una 
ragazza con la quale aveva avuto un anno fa una 
relazione. Antonio Carullo, che aveva solo 16 anni , 
è s ta to « giustiziato » da un commando di cui fa
ceva par te anche un uomo di 41 anni che era l'at
tuale amante della ragazza, causa del delit to. Il 
giovane era s ta to prelevato in un paese in provin
cia di Avellino, drogato e poi ucciso vicino Orvieto. 

(A PAGINA 4) 

| DA UNO DEGLI INVIATI 
I S. GIMIGNANO. 10 agosto 

Si e conclusa alle 15,47 con 
la morte di Renato Mistroni, 
di 23 anni, nato a Copparo. 
in provincia di Ferrara, la 
rivolta scoppiala ieri verso le 
Iti nel carcere di San Gimi
gnano. E' durato così 24 ore 
l'incubo che ha gravato sugli 
abitanti e sui numerosi turi
sti che in questi giorni affol
lano la storica cittadina to
scana. L'altro detenuto ribel
le. Severino Turrini, 28 anni, 
nativo di Valeggio sul Min
cio in provincia di Verona, 
se l'è cavata con pochi graf
fi. I) Mistroni e stato colpito 
da un tiratore scelto, mentre 
il Turrini è stato sopraffatto 
da due delle sette guardie di 
custodia prese in ostaggio: E-
milio Castlgli e Lazzaro An-
dolfi. che con il loro sangue 
freddo, nonostante fossero da 
ormai 24 ore prigionieri, so
no riusciti ad evitare una stra
ge. 

In quel momento, sotto il 
tiro delle pistole del Turrini, 
una « Colt 45 Government » 
automatica e una « Steiner » 9 
lungo, si trovavano i colle
ghi Claudio Carabba e Mauri
zio Boldrlni di Paese Sera, Fi
lippo Calamai della RAI, Ric
cardo Berti della Nazione ed 
il dottor Alessandro Margara, 
giudice di sorveglianza, che 
erano stati fatti prigionieri 
pochi minuti prima dai due 
rivoltosi. 

Procediamo comunque con 
ordine. Dopo una mattinala 
trascorsa in un continuo tira 
e molla di richieste da par
te dei rivoltosi e >Utrettante 
sistematiche risposte negative 
degli organi competenti della 
magistratura e delle forze di 
polizia, si è arrivati alle due 
del pomeriggio, quando è 
sembrato potersi aprire uno 
spiraglio per una soluzione po
sitiva della vicenda che potes
se permettere la liberazione 
delle guardie di custodia: Ila
rio Becucci, Aldo Turella, Vin
cenzo Carangl. Lazzaro Andol-
fi. Franco Galuppi, Mario 
Guazzini e del medico condot
to Marco Manca, che in mat
tinala si era offerto di so
stituirsi al maresciallo Fran
cesco Pilloni, colpito da scom
penso cardiaco e coma diabe
tico durante la notte. 

11 questore di SienH. dottor 
Serranti, e il tenente colon
nello dei carabinieri che co
mandavano le operazioni han-
f j infatti acconsentito a con
segnare al Turrini e al Mistro
ni i due giubbetti antiproietti-
li. come da loro richiesto. I 
due avevano garantito che si 
sarebbero allontanati dal car
cere a bordo della « Giulia 
1H0U » e della « FIAT 127 » 
*gia messa a loro disposizio
ne nel corso della notte, in
sieme alle tute mimetiche ed 
ai caschi richiesti) e che a-
vrebbero abbandonato gli o-
staggi sani e salvi nei pressi 
di Poggibonsi. 

Il Turrini. che durante tut
ta la vicenda si è comporta
to come « i] capo » (egli è co
nosciuto, oltre che per la sua 
attività criminale, anche co
me un neofascista sfegatato', 
ed il Mistroni non si sono pe
rò accontentati. Iranno insisti
to per avere lutti gli otto 
giubbetti unti • proiettili che 
avevano richiesto fin dall'ini
zio. La guardia di custodia 
Mario Guazzini. che era stata 
presa Ira gli ostaggi, è stata 
tutta uscire dal carcere di 
nuovo, come in altre occasio
ni, per andare a parlamenta
re con i dirigenti delle forze 
di polizia, il dottor Mazzanti, 
sostituto procuratore genera
le della Repubblica; il dottor 
Romoli. sostituto procuratore 
della Repubblica di Siena, il 
pretore di San Gimignano dot
tor Chini, ed il dottor Morsel
lo, direttore del carcere. 

Il Guazzini. che ha svolto 
un'opera coraggiosa e insosti
tuibile, arriva ancora una vol
ta trafelato nella piazza della 
Cisterna dove in una sala di 
un albergo sono riuniti tutti 
: responsabili delle operazioni. 
« I due rivoltosi — dice la 
guardia — vogliono anche gli 
altri corpetti. Minacciano d: 
uccidere Becucci ». Rapida
mente vengono trovati gii al
tri sei giubbetti e viene dalo 
l'ordine di ritirare i posti di 
blocco che sono stali dislo
cati intorno alla città. Poco 
dopo, comunque, saranno ri
pristinati. 

Da un momento all'altro si 
aspetta che i due tentino la 
sortita con gli ostaggi. Invece 
il Turrini ed il Mistroni si 
calmano e chiedono nuova
mente di parlare con i gior
nalisti, come avevano fatto nel 
corso della mattinata. Una de
legazione si reca all'interno 
del cortile del penitenziario ed 
inizia un'altra serie di tratta
tive, come era avvenuto in al
tri momenti della giornata. I 
due rivoltosi, per garantire 
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